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Parte 1 - Protocollo del 12-06-2024 - Statuto completo

Notaio Riccardo Fucci
S T A T U T O

della Cooperativa sociale a responsabilità limitata
"POLO EDUCATIVO  Società Cooperativa Sociale"

TITOLO I
DENOMINAZIONE - SEDE - DURATA

Art. 1 (Costituzione e denominazione)
E' costituita con sede nel Comune di Andria, all'indirizzo risultante dalla apposita i-
scrizione eseguita presso il Registro delle Imprese la Cooperativa sociale denomina-
ta "POLO EDUCATIVO  Società Cooperativa Sociale".
Alla Cooperativa, per quanto non previsto dal titolo VI del codice civile e dalle leg-
gi speciali sulla cooperazione, si applicano, in quanto compatibili, le norme sulle
società a responsabilità limitata.
La Cooperativa potrà istituire, con delibera dell'Organo amministrativo, ai sensi del-
l'art. 111 ter disp. att. cod. civ., succursali, agenzie e rappresentanze anche altrove,
ovvero trasferire la sede sociale nell'ambito del Comune sopra indicato.
Art. 2 (Durata)
La Cooperativa ha durata fino al 31 dicembre 2070 e potrà essere prorogata o antici-
patamente sciolta con deliberazione dell'Assemblea dei soci, salvo il diritto di reces-
so per i soci dissenzienti.

TITOLO II
SCOPO - OGGETTO

Art. 3 (Scopo mutualistico)
La Cooperativa è retta e disciplinata dai principi della mutualità senza fini di specu-
lazioni private, ha quale scopo quello che i soci lavoratori della cooperativa inten-
dono perseguire ossia quello di ottenere, tramite la gestione in forma associata, con-
tinuità di occupazione lavorativa e le migliori condizioni economiche, sociali e pro-
fessionali.
Essa, nell'intento di assicurare ai soci, tramite la gestione in forma associata dell'im-
presa - le migliori condizioni economiche, sociali e professionali nell'ambito delle
leggi, dello statuto sociale e dell'eventuale regolamento interno, si costituisce, po-
nendosi lo scopo di incentivare l'inserimento lavorativo dei giovani e non, nel mon-
do del lavoro, costituendosi quale forza operativa per assicurare in prospettiva occu-
pazione stabile e combattere la disoccupazione.
In particolare la cooperativa si rivolge a chiunque per motivi diversi, trovi difficoltà
di inserimento nella vita sociale e pertanto si propone di svolgere in modo organiz-
zato le attività di cui appresso, finalizzate all'inserimento sociale di chiunque si tro-
vi in uno stato di indigenza, di bisogno o di emarginazione in genere e che libera-
mente chieda di usufruirne.
Per il raggiungimento e in funzione di quanto sopra la cooperativa intende operare
attraverso le attività di cui al successivo articolo 4), ai sensi della legge 381 dell'ot-
to novembre 1991, articolo 1, lettera a).
La cooperativa potrà svolgere la propria attività avvalendosi anche di soggetti diver-
si dai soci.
La cooperativa nello svolgimento della propria attività, si avvarrà, prevalentemen-
te, delle prestazioni lavorative dei soci, ed intende orientare la propria gestione, al
conseguimento dei parametri di scambio mutualistico prevalente ai sensi dell'art.
2512 e ss. del Codice Civile e intende rispettare, i requisiti, divieti e prescrizioni
di cui agli artt. 2513, 2514 e 2516 C.C. Al fine del raggiungimento degli scopi so-
ciali, come disposto dalla legge 3 aprile 2001, n.142 e successive modificazioni ed
integrazioni, i soci instaurano con la cooperativa un ulteriore rapporto di lavoro, in
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forma subordinata o autonoma ovvero in qualsiasi altra forma consentita dalla legi-
slazione italiana (ivi compreso il rapporto di collaborazione coordinato non occasio-
nale o a progetto).
Art. 4 (Oggetto sociale)
La Cooperativa è retta e disciplinata dai principi della mutualità, senza fini di specu-
lazione privata ed ha lo scopo di ricercare e garantire opportunità di lavoro per i
propri soci alle migliori condizioni del mercato.
In relazione a ciò la cooperativa si propone di svolgere:
- servizi socio‐sanitari con particolare riferimento all' assistenza agli anziani, domi-
ciliare e non;
- servizio di ludoteca;
- attività di animazione con finalità educative e di socializzazione;
- nell'ambito della sicurezza sociale: la prevenzione, la terapia, la riabilitazione a li-
vello individuale, famigliare e sociale;
- nell'ambito dello sviluppo culturale‐educativo: l'ideazione, la produzione, l'allesti-
mento e la gestione di spettacolo di teatro ragazzi in funzione preventiva, educativa
e riabilitativa;
- l’organizzazione e la gestione di mostre e manifestazioni attinenti all’oggetto so-
ciale;
- l’attività di animazione e socializzazione organizzando feste di compleanno e di
animazione esterna;
- l'organizzazione e la gestione di corsi di formazione, qualificazione ed aggiorna-
mento professionale per gli operatori del settore;
- l'organizzazione e la gestione di vacanze o soggiorni sociali in ambito educativo e
didattico;
- l'organizzazione di corsi propedeutici alla musica, al canto, alle lingue straniere;
- l'organizzazione e la gestione di centri ludici per la prima infanzia, asili nido, se-
zioni primavera, scuole dell’infanzia, scuole primarie e secondarie di 1° e 2° grado,
scuole private in genere, servizi di doposcuola, supporto scolastico e assistenza spe-
cialistica;
- istituzione e gestione di strutture educativo‐assistenziali per i minori e centri diurni
residenziali e/o semiresidenziali;
- istituzione e gestione di centri poli funzionali, centri sociali, centri ludici con an-
nessi servizi all'utenza;
- istituzione e gestione di servizi di segretariato sociale;
- istituzione e gestione di servizi di assistenza e recupero sociale di soggetti svan-
taggiati;
- attività di promozione dell'informazione sui temi riguardanti l’infanzia e la gioven-
tù;
- la formazione di addetti all'assistenza domiciliare dei minori e/o di non autosuffi-
cienti;
- istituzione di corsi di preparazione al parto e al dopoparto;
- istituzione e gestione di case di riposo;
- istituzione e gestione case‐famiglia;
- istituzione e gestione di case protette;
- istituzione e gestione strutture chiamate "dopo di noi”;
- iniziative di carattere assistenziale, ricreativo, turistico e culturale a favore degli u-
tenti e delle loro famiglie;
- riabilitazione, sostegno e reinserimento sociale;
- pronto intervento sociale;
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- comunità famiglie, centri di accoglienza semiresidenziali e residenziali;
- sostegno scolastico;
- prevenzione primaria, secondaria e terziaria (specifica e aspecifica);
- educazione e socializzazione culturale e del tempo libero;
- sensibilizzazione e animazione delle comunità locali con particolare attenzione al
mondo della scuola;
- sostegno alla famiglia ed alla genitorialità;
- educazione alla solidarietà, alla giustizia, alla pace ed alla non violenza, all'am-
biente, alla salute;
- organizzazione e progettazione di servizi socioeducativi e sanitari;
- organizzazione e gestione di campi scuola e di lavoro con finalità educative, anche
all'estero, di scambi giovanili;
- organizzazione, progettazione e gestione di servizi informativi, di orientamento e
accompagnamento al lavoro;
- organizzazione di vacanze e soggiorni sociali assistiti;
- gestione di ludoteche, emeroteche e bibliomediateche;
- accompagnamento per minori;
- progettazione e organizzazione di servizi di counselling e mutuo aiuto;
- servizi di contrasto alla povertà, alla devianza;
- animazione di comunità, promozione sociale e culturale, formazione e ricerca;
- formazione professionale, consulenza e orientamento;
- formazione e corsi di specializzazione per operatori sociali e culturali, accompa-
gnamento alla creazione d'impresa;
- studi e ricerche sociali; consulenza, progettazione ed indagini statistiche destinate
a servizi socio‐sanitari e a cittadini in genere, progettazione sociale per enti pubbli-
ci e privati;
- organizzazione, progettazione e gestione di servizi informativi e di accompagna-
mento al lavoro, job creation;
- organizzazione di eventi e gestione di contenitori a sfondo socio culturale;
- centri didattici out door;
- gestione diretta e indiretta di strutture ricettive, B&B e/o affittacamere;
- contrasto alle violenze di genere, discriminazioni sociali e razziali;
- contrasto all'abuso e maltrattamento;
- promozione delle pari opportunità;
- servizi domiciliari educativi, di accompagnamento, assistenza, sostegno, riabilita-
zione, cura ed ogni altra forma d'intervento psico‐socio‐riabilitativo, tanto presso la
famiglia quanto presso altre strutture di accoglienza;
- servizi di supporto e formazione rivolti alle famiglie adottive e affidatarie;
- organizzazione di servizi per l'affidamento familiare;
- sostegno alla famiglia ed alla genitorialità, spazio neutro;
- mediazione sociale, penale e familiare;
- progettazione e gestione di servizi di counselling, mutuo aiuto, psicoterapia, coa-
ching, consulenza legale con particolare riferimento al diritto di famiglia;
- servizi di contrasto all'abuso e maltrattamento dei bambini e contrasto alla violen-
za di genere;
- comunità educative, servizi e centri semiresidenziali e residenziali (centri diurni
socioeducativi e riabilitativi, comunità terapeutiche di pronto intervento e di dialisi
notturna e simili, comunità alloggio e centri appartamento, case famiglia, case al-
bergo, centri aperti polivalenti, dopo di noi, centri antiviolenza e case rifugio, centri
di accoglienza, sedi di ritrovo e di soggiorni climatici per svantaggiati);
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- servizi per la prevenzione e cura dei disturbi dell'apprendimento e del comporta-
mento;
- servizi di valutazioni neurodiagnostiche e psicodiagnostiche;
- servizi di sostegno scolastico e contrasto alla dispersione scolastica;
- servizi di integrazione scolastica specialistica ai disabili;
- gestione di attività di accompagnamento minori, anziani e portatori di handicap su
scuolabus, pullman o altri mezzi di trasporto attrezzati;
- organizzazione, progettazione e gestione di servizi socio‐educativi e sanitari, com-
presa la gestione di ambulatori polispecialistici di medicina leggera;
- servizi di tutoraggio;
- servizi di home maker;
- mense sociali;
- prevenzione e contrasto alle dipendenze patologiche;
- in area penale interna ed esterna (inclusione sociale e lavorativa, formazione
professionale, assistenza esterna e interna agli istituti di pena, anche per attività lu-
diche destinate ai minori conviventi con madri in stato di detenzione o in altre situa-
zioni giuridiche restrittive della libertà personale);
- servizi finalizzati al sostegno, all'assistenza, alla formazione di profughi, extraco-
munitari e minori stranieri non accompagnati;
- accoglienza e gestione di centri per l'integrazione di immigrati e comunità nomadi;
- sportelli di integrazione socio‐sanitaria‐culturale degli immigrati;
- organizzazione di vacanze e soggiorni sociali assistiti, gestione di attività e struttu-
re legate alla promozione del benessere delle persone (masserie didattiche, attività
elioterapiche, colonie marine, centri termali per anziani, piscine per attività riabilita-
tive in acqua etc.)
- housing sociale, turismo socio‐culturale di ritrovo, di ricezione e di ristorazione
(circoli, campeggi, ostelli, soggiorni estivi ed invernali, etc.)
- agricoltura sociale, turismo socio‐ambientale;
- pet therapy; pratiche olistiche (yoga, yoga per bambini);
- coordinamento e gestione di servizi socio‐assistenziali generici e qualificati, servi-
zi sanitari, infermieristici, prestazioni specialistiche, sia in proprio che in convenzio-
ne con enti pubblici e privati nonché con organizzazioni di servizi;
- servizi socio‐educativi‐assistenziali a tutela della persona, rivolti a ragazzi, giova-
ni, studenti, per conto di enti pubblici e privati nonché con organizzazioni di servi-
zi;
- coordinamento, gestione e organizzazione di servizi per la fornitura di interventi e
prestazioni sanitarie finalizzate alla promozione della salute, alla prevenzione, indi-
viduazione, rimozione e contenimento di esiti degenerativi o invalidanti di patolo-
gie congenite e acquisite, attività terapeutica rivolta ai soggetti con inabilità o disa-
bilità conseguenti a patologie cronico‐degenerative;
- formazione professionale dei propri soci tramite appositi corsi utili ad elevare il li-
vello delle prestazioni che i soci‐collaboratori svolgono presso terzi;
- rafforzamento del livello di autonomia dell'utente nel suo contesto di vita e nel ri-
spetto della sua autodeterminazione;
- assistenza e cura dei bambini, anziani, ragazze madri, soggetti disabili psichici e
fisici, volte all'integrazione nella vita sociale con riferimento alle leggi emanate ed
emanande;
- realizzazione e gestione di opere per l'inserimento nella società del disabile psichi-
cofisico, del disagiato sociale, (parchi pubblici, stabilimenti idrotermali, locali di ri-
trovo, biblioteche, alberghi o villaggi turistici, sale per concerti ed attività socio‐cul-
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turali, etc.);
- promozione, in collaborazione con gli enti preposti, di studio e ricerche tendenti a
favorire ogni iniziativa necessaria al conseguimento degli scopi sociali;
- sviluppo di studi sulle condizioni ed i problemi delle persone svantaggiate, nonché
indagini conoscitive;
- istituzione e servizi di tele‐soccorso, tele‐assistenza e tele‐medicina;
- realizzazione e/o gestione di cliniche sanitarie in genere;
- servizio di informa giovani;
- prevenzione del disagio giovanile finalizzata all'apertura di un centro sociale gio-
vanile;
- servizi di aiuto domestico alle famiglie dei portatori di handicap, trasporto ed assi-
stenza igienico‐sanitario nelle scuole;
- realizzazione e/o gestione di strutture extraospedaliere, residenze sanitarie assi-
stenziali (R.S.A.) per soggetti prevalentemente non autosufficienti e disabili non as-
sistibili a domicilio e richiedenti trattamenti continui, finalizzate a fornire accoglien-
za, prestazioni sanitarie, assistenziali e di recupero funzionale e sociale;
- la promozione, la realizzazione e la gestione di presidi socio‐assistenziali, e l'ese-
cuzione di prestazioni socio‐sanitarie, educative, comprese quelle di assistenza do-
miciliare o ambulatoriale o in comunità e simili o ovunque rese, in favore degli an-
ziani ed inabili adulti, di tossicodipendenti e malati di aids, degli handicappati psi-
cofisici, e dei minori, anche coinvolti in situazioni di disadattamento e di devianza,
ed in genere a favore di persone bisognose di cura, assistenza o intervento sociale
in quanto svantaggiate, emarginate o deboli per l'età, la condizione personale, fami-
liare o sociale.
La società ha inoltre per oggetto, direttamente o indirettamente, l’esercizio delle se-
guenti attività:
1. la fornitura di servizi di riabilitazione ed interventi terapeutici;
2. attività di ritrovo per anziani, di ferie collettive, di circoli ricreativi e culturali per
minori, adulti/emarginati e svantaggiati in genere;
3. l'organizzazione dei mezzi necessari per l'assistenza infermieristica a carattere
domiciliare, oppure realizzata entro centri di servizio appositamente allestiti o messi
a disposizione da enti pubblici e privati;
4. la gestione di strutture di assistenza a malati terminali (hospice);
5. attività di trasporto per le persone interessate alle attività di cui al presente ogget-
to sociale
6. attività di progettazione e costruzione di strutture immobiliari adatte all'esercizio
dei servizi di cui al presente oggetto sociale al fine di gestirle e/o affittarle e/o ven-
derle.
7. attività di consulenza e sviluppo per terzi nei settori sopra descritti.
Tutte le suddette attività devono essere esercitate nel rispetto delle disposizioni di
legge in materia e previo ottenimento delle eventuali necessarie autorizzazioni.
Viene espressamente esclusa ogni attività che rientri nelle prerogative che necessiti-
no dell'iscrizione ad albi professionali ed ogni attività finanziaria vietata dalla legge
tempo per tempo vigente in materia. per qualsiasi lavoro o attività contemplato ne-
gli scopi sociali, la società può concorrere agli appalti pubblici o privati secondo le
norme di legge.
La cooperativa potrà svolgere qualsiasi altra attività avente obiettivi affini, connessi,
complementari e atti al raggiungimento degli scopi sociali, utilizzando contratti di
collaborazione autonoma anche ai non soci e in ogni caso nel pieno rispetto della
legge 142/2001; la cooperativa potrà svolgere, inoltre, ogni altra attività connessa a
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quelle sopra elencate.
Per il raggiungimento degli scopi indicati la cooperativa è altresì impegnata ad inte-
grare ‐ in modo permanente o secondo contingenti opportunità ‐ la propria attività'
con quella di altri enti cooperativi, associazioni di volontariato, federazioni locali
e/o nazionali, altri enti comunitari ed extracomunitari, promuovendo ed aderendo a
consorzi, nella prospettiva di contribuire allo sviluppo del terzo settore.
La cooperativa può utilizzare finanziamenti, contributi e agevolazioni previste da
leggi regionali, nazionali e comunitarie.
4.2 la cooperativa potrà compiere tutti gli atti e concludere tutte le operazioni di na-
tura immobiliare, mobiliare, commerciale, industriale e finanziaria necessari od uti-
li allo svolgimento delle attività sociali e comunque, sia direttamente che indiretta-
mente, attinenti alle medesime, compresa l'istituzione, costruzione, acquisto di ma-
gazzini, attrezzature ed impianti idonei al raggiungimento degli scopi sociali.
Le attività di cui al presente oggetto sociale saranno svolte nel rispetto delle vigenti
norme in materia di professioni riservate per il cui esercizio è richiesta l'iscrizione
in appositi albi o elenchi.
4.3 la cooperativa potrà compiere tutti gli atti e negozi giuridici necessari o utili alla
realizzazione degli scopi sociali, compresa la costituzione di fondi per lo sviluppo
tecnologico o per la ristrutturazione o per il potenziamento aziendale e l'adozione
di procedure di programmazione pluriennale finalizzate allo sviluppo o all'ammo-
dernamento aziendale, ai sensi della legge 59/92 ed eventuali norme modificative
ed integrative; potrà, inoltre, assumere partecipazioni in altre imprese sotto qualsia-
si forma costituite, anche con la qualifica di impresa sociale, consorzi o associazio-
ni, a scopo di stabile investimento e non di collocamento sul mercato.
4.4 la cooperativa potrà altresì assumere partecipazioni in altre imprese a scopo di
stabile investimento e non di collocamento sul mercato, se svolgono attività analo-
ghe e comunque accessorie all'attività sociale, con particolare riguardo alla facoltà
di sostenere lo sviluppo di altre cooperative sociali, con esclusione assoluta della
possibilità di svolgere attività di assunzione di partecipazioni riservata dalla legge a
cooperative in possesso di determinati requisiti, appositamente autorizzate e/o iscrit-
te in appositi albi o elenchi.
4.5 il consiglio di amministrazione è autorizzato a compiere le operazioni di cui al-
l'articolo 2529 del codice civile alle condizioni e nei limiti ivi previsti.
4.6 la cooperativa può ricevere prestiti da soci, finalizzati al raggiungimento dell'og-
getto sociale, secondo i criteri ed i limiti fissati dalla legge e dai regolamenti. le mo-
dalità di svolgimento di tale attività sono definite con apposito regolamento appro-
vato dall'assemblea sociale. E’ in ogni caso esclusa ogni attività di raccolta di ri-
sparmio tra il pubblico.
4.7 la cooperativa può aderire ad un gruppo cooperativo paritetico ai sensi dell'arti-
colo 2545‐septies del codice civile.
- acquisti o costruzioni di immobili da destinare a fini sociali dotandoli delle relative
attrezzature, usufruendo di tutte le disposizioni di legge per la concessione di mutui,
sussidi, finanziamenti, agevolazioni fiscali, etc.
La Cooperativa, per il raggiungimento degli scopi di cui sopra si avvarrà di proce-
dure di programmazione pluriennali finalizzate allo scopo aziendale.
Costituirà altresì fondi per lo sviluppo tecnologico, la ristrutturazione e il potenzia-
mento aziendale.
La Cooperativa potrà svolgere qualunque altra attività connessa ed affine a quelle
sopra indicate, che sia strumentale per il raggiungimento dello scopo sociale, non-
ché compiere sempre purché strumentali per il raggiungimento dello scopo sociale
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‐ tutti gli atti e concludere tutte le operazioni contrattuali di qualsiasi altra natura ne-
cessari o utili alla realizzazione degli scopi sociali e, comunque, sia indirettamente
che direttamente attinenti ai medesimi, nonché fra l'altro a sola indicazione esempli-
ficativa:
- assumere interessenze e partecipazioni, sotto qualsiasi forma, in imprese, sempre
se svolgono attività analoghe e comunque accessorie all'attività sociale;
- dare adesione e partecipazione ad Enti ed organismi economici, consortili e fide-
iussori.
La cooperativa, per il raggiungimento degli scopi sociali potrà avvalersi dell'opera
di terzi.
La cooperativa potrà utilizzare finanziamenti ed agevolazioni previsti da Legqi Re-
gionali, Nazionali e Comunitarie.
La Cooperativa potrà partecipare a gare di appalto e trattative pubbliche e private ed
intrattenere con lo Stato e gli altri Enti Pubblici qualunque tipo di rapporto che pos-
sa permettere lo sviluppo della società.

TITOLO III
SOCI

Art. 5 (Soci ordinari)
Il numero dei soci è illimitato e non può essere inferiore al minimo stabilito dalla
legge.
Possono assumere la qualifica di soci coloro che sono in grado di contribuire al rag-
giungimento degli scopi sociali e che sono in possesso dei seguenti requisiti:

-240 - che esercitano arti o mestieri attinenti alla natura della attività della
Cooperativa e che, per la loro capacità effettiva di lavoro, attitudine e specializza-
zione professionale, possono partecipare direttamente ai lavori della Cooperativa
ed attivamente cooperare al suo esercizio ed al suo sviluppo. In deroga a quanto
precede, possono essere ammessi come soci anche elementi tecnici ed ammini-
strativi, in numero strettamente necessario al buon funzionamento della Coopera-
tiva, ma comunque, in numero mai superiore ai limiti stabiliti dalla legge.

- Possono essere ammessi come soci ordinari della cooperativa persone giuridi-
che pubbliche o private nei cui statuti sia previsto il finanziamento e lo sviluppo
delle attività delle cooperative sociali.
In nessun caso possono essere soci coloro che esercitano in proprio imprese identi-
che od affini, o partecipano a società che, secondo la valutazione dell'Organo ammi-
nistrativo, si trovino, per l'attività svolta, in effettiva concorrenza con la Cooperati-
va.
Art. 6 (Soci Volontari)
I soci possono essere:
Soci ORDINARI - i quali prestano attività retribuita
Soci VOLONTARI
Soci SOVVENTORI
Il numero dei SOCI VOLONTARI non può essere superiore al 50%  del numero
complessivo  dei  soci. Essi sono  iscritti  in  apposita sezione del libro dei soci. Ad
essi non si applicano i  contratti collettivi  e  le  norme  in materia  di  lavoro  subor-
dinato  ed autonomo  ad  eccezione delle norme in materia  di  assicurazione contro
gli infortuni e le malattie professionali.
Ai  soci volontari può essere corrisposto solo il rimborso  delle spese  effettivamen-
te  sostenute  e documentate  sulla  base  dei parametri stabiliti dalla Cooperativa
per la totalità dei soci.
Le  prestazioni dei soci volontari possono essere  utilizzate  in misura  complemen-
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tare e non sostitutiva rispetto a  quelle  degli operatori professionali.
Il rapporto con i soci volontari sarà regolato da apposito regolamento interno.
Art. 7 (Domanda di ammissione)
Chi intende essere ammesso come socio dovrà presentare all'Organo amministrati-
vo domanda scritta che dovrà contenere, se trattasi di persona fisica:
a) l'indicazione del nome, cognome, residenza, data e luogo di nascita;
b) l'indicazione della effettiva attività svolta, della condizione professionale, delle
specifiche competenze possedute;
c) l'ammontare delle quote di capitale che propone di sottoscrivere, il quale non do-
vrà comunque essere inferiore, nè superiore, al limite minimo e massimo fissato
dalla legge;
d) la dichiarazione di conoscere ed accettare integralmente il presente statuto e di
attenersi alle deliberazioni legalmente adottate dagli organi sociali;
e) l'espressa e separata dichiarazione di accettazione della clausola arbitrale conte-
nuta negli artt. 39 e seguenti del presente statuto.
Fermo restando il secondo comma dell'art. 2522 del codice civile, se trattasi di so-
cietà, associazioni od enti, oltre a quanto previsto nei precedenti punti b), c), d) ed
e) relativi alle persone fisiche, la domanda di ammissione dovrà contenere le se-
guenti informazioni:
a) la ragione sociale o la denominazione, la forma giuridica e la sede legale;
b) la deliberazione dell'organo sociale che ha autorizzato la domanda;
c) la qualità della persona che sottoscrive la domanda.
L'Organo amministrativo, accertata l'esistenza dei requisiti di cui al precedente art.
5, delibera sulla domanda secondo criteri non discriminatori, coerenti con lo scopo
mutualistico e l'attività economica svolta.
La deliberazione di ammissione deve essere comunicata all'interessato e annotata, a
cura degli Amministratori, sul libro dei soci.
L'Organo amministrativo deve, entro 60 (sessanta) giorni, motivare la deliberazio-
ne di rigetto della domanda di ammissione e comunicarla agli interessati.
Qualora la domanda di ammissione non sia accolta dagli Amministratori, che l'ha
proposta può, entro il termine di decadenza di 60 (sessanta) giorni dalla comunica-
zione del diniego, chiedere che sull'istanza si pronuncino i soci con propria decisio-
ne.
Gli Amministratori, nella relazione al bilancio, o nella nota integrativa allo stesso,
illustrano le ragioni delle determinazioni assunte con riguardo all'ammissione di
nuovi soci.
Art. 8 (Obblighi del socio)
Fermi restando gli altri obblighi nascenti dalla legge e dallo statuto, i soci sono ob-
bligati:
a) al versamento, con le modalità e nei termini fissati dall'Organo amministrativo:
- del capitale sottoscritto;
- della tassa di ammissione, a titolo di rimborso delle spese di istruttoria della do-
manda di ammissione;
- dal sovrapprezzo eventualmente determinato dalla decisione dei soci in sede di ap-
provazione del bilancio su proposta degli Amministratori;
b) all'osservanza dello statuto, dei regolamenti interni e delle deliberazioni adottate
dalle decisioni dei soci e/o dagli organi sociali.
Per tutti i rapporti con la Cooperativa il domicilio dei soci è quello risultante dal li-
bro soci.
La variazione del domicilio del socio ha effetto dopo 30 (trenta) giorni dalla ricezio-
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ne della relativa comunicazione da effettuarsi con lettera raccomandata alla Coope-
rativa.
I soci che non partecipano all'amministrazione hanno diritto di avere dagli ammini-
stratori notizie sullo svolgimento degli affari sociali e di consultare, anche tramite
professionisti di loro fiducia, i libri sociali e i documenti relativi all'amministrazio-
ne a proprie spese.
Art. 9 (Perdita della qualità di socio)
La qualità di socio si perde:
1. per recesso, esclusione, fallimento o per causa di morte, se il socio è persona fisi-
ca;
2. per recesso, esclusione, fallimento, scioglimento o liquidazione se il socio è di-
verso da persona fisica.
Art. 10 (Recesso del socio)
Oltre che nei casi previsti dalla legge, può recedere il socio:
a) che abbia perduto i requisiti per l'ammissione;
b) che non si trovi più in grado di partecipare al raggiungimento degli scopi sociali.
La domanda di recesso deve essere comunicata con raccomandata alla Società. Gli
amministratori devono esaminarla, entro 60 (sessanta) giorni dalla ricezione.
Se non sussistono i presupposti del recesso, gli Amministratori devono darne imme-
diata comunicazione al socio, che entro 60 (sessanta) giorni dal ricevimento della
comunicazione, può ricorrere al Collegio arbitrale con le modalità previste ai suc-
cessivi artt. 40 e seguenti.
Il recesso ha effetto per quanto riguarda il rapporto sociale dalla comunicazione del
provvedimento di accoglimento della domanda.
Per i rapporti mutualistici tra socio ordinario e Società, il recesso ha effetto con la
chiusura dell'esercizio in corso, se comunicato tre mesi prima, e, in caso contrario,
con la chiusura dell'esercizio successivo. Tuttavia, l'Organo amministrativo potrà,
su richiesta dell'interessato, far decorrere l'effetto del recesso dalla comunicazione
del provvedimento di accoglimento della domanda.
Art. 11 (Esclusione)
L'esclusione può essere deliberata dall'Organo amministrativo, oltre che nei casi
previsti dalla legge, nei confronti del socio:
a) che non sia più in grado di concorrere al raggiungimento degli scopi sociali, op-
pure che abbia perduto i requisiti richiesti per l'ammissione;
b) che risulti gravemente inadempiente per le obbligazioni che derivano dalla leg-
ge, dallo statuto, dal regolamento o che ineriscano il rapporto mutualistico, nonchè
dalle deliberazioni adottate dagli organi sociali;
c) che non osservi il presente statuto, i regolamenti sociali, le deliberazioni adottate
dalle decisioni dei soci e/o dagli organi sociali, salva la facoltà dell'Organo ammini-
strativo di accordare al socio un termine non superiore a 60 (sessanta) giorni per a-
deguarsi;
d) che, previa intimazione da parte degli Amministratori con termine di almeno 15
(quindici) giorni, non adempia al versamento del valore delle quote sottoscritte o
nei pagamenti di somme dovute alla società a qualsiasi titolo;
e) che svolga o tenti di svolgere attività in concorrenza con la Cooperativa, senza
l'esplicita autorizzazione dell'Organo amministrativo.
Contro la deliberazione di esclusione il socio può proporre opposizione al Collegio
arbitrale ai sensi degli artt. 39 e seguenti, nel termine di 60 (sessanta) giorni dalla
comunicazione. Lo scioglimento del rapporto sociale determina anche la risoluzio-
ne dei rapporti mutualistici pendenti.
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L'esclusione diventa operante dall'annotazione nel libro dei soci, da farsi a cura de-
gli Amministratori.
Art. 12 (Delibere di recesso ed esclusione)
Le deliberazioni assunte in materia di recesso ed esclusione sono comunicate ai so-
ci destinatari mediante raccomandata con ricevuta di ritorno. Le controversie che in-
sorgessero tra i soci e la Cooperativa in merito ai provvedimenti adottati dall'Orga-
no amministrativo su tali materie sono demandate alla decisione del Collegio arbi-
trale, regolato dagli artt. 39 e seguenti del presente statuto.
L'impugnazione dei menzionati provvedimenti è promossa, a pena di decadenza,
con atto pervenuto alla Cooperativa a mezzo raccomandata entro 60 (sessanta) gior-
ni dalla data di comunicazione dei provvedimento stessi.
Art. 13 (Liquidazione)
I soci receduti od esclusi hanno diritto al rimborso esclusivamente delle quote inte-
ramente liberate, eventualmente rivalutate a norma del successivo art. 23, comma
4, lett. c), la cui liquidazione avrà luogo sulla base del bilancio dell'esercizio nel
quale lo scioglimento del rapporto sociale, limitatamente al socio, diventa operati-
vo e, comunque, in misura mai superiore all'importo effettivamente versato e rivalu-
tato.
La liquidazione comprende anche il rimborso del sovrapprezzo, ove versato, qualo-
ra sussista nel patrimonio della Società e non sia stato destinato ad aumento gratui-
to del capitale ai sensi dell'art. 2545-quinquies, comma 3 del codice civile.
Il pagamento è effettuato entro 180 (centottanta) giorni dall'approvazione del bilan-
cio stesso.
Art. 14 (Morte del socio)
In caso di morte del socio, gli eredi o legatari del socio defunto hanno diritto di otte-
nere il rimborso delle quote interamente liberate, eventualmente rivalutate, nella mi-
sura e con le modalità di cui al precedente articolo 13.
Gli eredi e legatari del socio deceduto dovranno presentare, unitamente alla richie-
sta di liquidazione del capitale di spettanza, atto notorio o altra idonea documenta-
zione, dalla quale risultino gi aventi diritto.
Nell'ipotesi di più eredi o legatari essi, entro 6 (sei) mesi dalla data del decesso do-
vranno indicare quello tra di essi che li rappresenterà di fronte alla Società.
In difetto di tale designazione si applica l'art. 2347, commi 2 e 3 del codice civile.
Gli eredi provvisti dei requisiti per l'ammissione alla Società subentrano nella parte-
cipazione del socio deceduto previa deliberazione dell'Organo amministrativo che
ne accerta i requisiti con le modalità e le procedure di cui al precedente art. 7. In
mancanza si provvede alla liquidazione ai sensi dell'art. 13.
In caso di pluralità di eredi, questi debbono nominare un rappresentante comune,
salvo che il rapporto mutualistico possa svolgersi nei confronti di ciascuno dei suc-
cessori per causa di morte e la Società consenta la divisione. La società esprime il
proprio apprezzamento con le modalità previste dall'art. 7.
In caso di apprezzamento negativo e in mancanza del subentro di uno solo tra essi,
si procede alla liquidazione ai sensi dell'art. 13.
Art. 15 (Termini di decadenza, limitazioni al rimborso, responsabilità dei soci
cessanti)
La Cooperativa non è tenuta al rimborso delle quote in favore dei soci receduti od e-
sclusi o degli eredi del socio deceduto, ove questo non sia stato richiesto entro i 5
(cinque) anni dalla data di approvazione del bilancio dell'esercizio nel quale lo scio-
glimento del rapporto sociale è divenuto operativo.
Il valore delle quote per le quali non sarà richiesto il rimborso nel termine suddetto
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sarà devoluto con deliberazione dell'Organo amministrativo alla riserva legale.
I soci esclusi per i motivi indicati nell'art. 11, lettere b), c), d) ed e), oltre al risarci-
mento dei danni ed al pagamento dell'eventuale penale, ove determinata nel regola-
mento, perdono il diritto al rimborso della partecipazione calcolata come sopra.
Comunque, la Cooperativa può compensare con il debito derivante dal rimborso
delle quote, del sovrapprezzo, o dal pagamento della prestazione mutualistica e dal
rimborso dei prestiti, il credito derivante da penali, ove previste da apposito regola-
mento, da risarcimento danni e da prestazioni mutualistiche fornite anche fuori dai
limiti di cui all'art. 1243 del codice civile.
Il socio che cessa di far parte della Società risponde verso questa, per il pagamento
dei conferimenti non versati, per un anno dal giorno in cui il recesso o la esclusione
hanno avuto effetto.
Se entro un anno dallo scioglimento del rapporto associativo si manifesta l'insolven-
za della Società, il socio uscente è obbligato verso questa nei limiti di quanto rice-
vuto.
Nello stesso modo e per lo stesso termine sono responsabili verso la Società gli ere-
di del socio defunto.

  TITOLO IV
SOCI SOVVENTORI

Art. 16 (Soci sovventori)
Ferme restando le disposizioni di cui al Titolo III del presente statuto, possono esse-
re ammessi alla Cooperativa soci sovventori, di cui all'art. 4 della legge 31 gennaio
1992, n.59.
Art. 17 (Conferimento e quote dei soci sovventori)
I conferimenti dei soci sovventori possono avere oggetto denaro, beni in natura o
crediti, e sono rappresentati da quote trasferibili del valore di Euro 100,00 (cento
virgola zero zero) ciascuna Ogni socio deve sottoscrivere un numero minimo di
quote pari a Euro 500,00 (cinquecento virgola zero zero).
Art. 18 (Alienazione delle quote dei soci sovventori)
Salvo che sia diversamente disposto dalla decisione dei soci in occassione della e-
missione dei titoli, le quote dei sovventori possono essere sottoscritte e trasferite e-
sclusivamente previo gradimento dell'Organo amministrativo.
In caso di mancato gradimento del soggetto acquirente indicato dal socio che inten-
de trasferire titoli, gli Amministratori provvederanno ad indicarne altro gradito e, in
mancanza, il socio potrà vendere a chiunque.
Il socio che intenda trasferire le quote deve comunicare all'Organo amministrativo
il proposto acquirente e gli Amministratori devono pronunciarsi entro 60 (sessanta)
giorni dal ricevimento della comunicazione.
Art. 19 (Deliberazione di emissione)
L'emissione delle quote destinate ai soci sovventori deve esse re disciplinata con de-
cisione dei soci che devono stabilire:
a) l'importo complessivo dell'emissione;
b) l'eventuale esclusione o limitazione, motivata dall'Organo amministrativo, del di-
ritto di opzione dei soci cooperatori sulle quote emesse;
c) il termine minimo di durata del conferimento;
d) i diritti patrimoniali di partecipazione agli utili e gli eventuali privilegi attribuiti
alle quote, fermo restando che il tasso di remunerazione non può essere maggiorato
in misura superiore a 2 (due) punti rispetto al dividendo previsto per i soci ordinari;
e) i diritti in caso di recesso.
A tutti i detentori delle quote di sovvenzione, ivi compresi i destinatari delle quote
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che siano anche non soci cooperatori, spettano da 1 (uno) a 5 (cinque) voti, in rela-
zione all'ammontare dei conferimenti, secondo criteri fissati dalla decisione dei soci
al momento dell'emissione.
I voti attribuiti ai soci sovventori non devono superare il terzo dei voti spettanti a
tutti i soci.
Qualora, per qualunque motivo, si superi tale limite, i voti dei soci sovventori ver-
ranno computati applicando un coefficiente correttivo determinato dal rapporto tra
il numero massimo dei voti ad essi attribuibili per legge e il numero di voti da essi
portati.
Fatta salva l'eventuale attribuzione di privilegi patrimoniali ai sensi della preceden-
te lettera d), qualora si debba procedere alla riduzione del capitale sociale a fronte
di perdite, queste ultime graveranno anche sul fondo costituito mediante i conferi-
mento dei sovventori in proporzione al rapporto tra questo ed il capitale conferito
dai soci ordinari.
La decisione dei soci stabilisce altresì i compiti che vengono attribuiti all'Organo
amministrativo ai fini dell'emissione dei titoli.
Art. 20 (recesso dei soci sovventori)
Oltre che nei casi previsti dall'art. 2437 del codice civile, ai soci sovventori il dirit-
to di recesso spetta qualora sia decorso il termine minimo di durata del conferimen-
to stabilito dalla decisione dei soci in sede i emissione delle quote a norma del pre-
cedente articolo.
Ai soci sovventori non si applicano le disposizioni concernenti i requisiti di ammis-
sione e le cause di incompatibilità previste per i soci cooperatori.

TITOLO V
PATRIMONIO SOCIALE ED ESERCIZIO SOCIALE

 Art. 21 (Elementi costitutivi)
Il patrimonio della Cooperativa è costituito:
a) dal capitale sociale, che è variabile ed è formato:
1) dai conferimento effettuati dai soci ordinari, rappresentati da quote del valore no-
minale di Euro 50,00 (cinquantamila
 virgola zero centesimi). La quota complessiva detenuta da ciascun socio non può
essere superiore ai limiti di legge;
2) dai conferimenti effettuati dai soci sovventori, confluenti nel Fondo per il poten-
ziamento aziendale;
b) dalla riserva legale formata con gli utili di cui all'art. 23 e con il valore delle quo-
te eventualmente non rimborsate ai soci defunti o esclusi ed agli eredi di soci dece-
duti;
c) dall'eventuale sovrapprezzo delle quote formato con le somme versate dai soci ai
sensi del precedente art. 8;d) dalla riserva straordinaria;
e) da ogni altra riserva costituita dalle decisioni dei soci e/o prevista per legge.
Le riserve indivisibili non possono essere ripartite tra i soci nè durante la vita socia-
le nè all'atto dello scioglimento della Società.
Art. 22 (Vincoli sulle quote e loro alienazioni)
Le quote non possono essere sottoposte a pegno o a vincoli volontari, nè essere ce-
dute con effetto verso la Società senza l'autorizzazione degli Amministratori.
Il socio che intende trasferire, anche in parte, le proprie quote deve darne comunica-
zione agli Amministratori con lettera raccomandata, fornendo, con riferimento al-
l'acquirente, le indicazioni previste nel precedente art. 7.
Il provvedimento che concede o nega l'autorizzazione deve essere comunicato al so-
cio entro 60 (sessanta) giorni dal ricevimento della richiesta.
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Decorso tale termine, il socio è libero di trasferire la propria partecipazione e la So-
cietà deve iscrivere nel libro dei soci l'acquirente che abbia i requisiti previsti per di-
venire socio.
Il provvedimento che nega al socio l'autorizzazione deve essere motivato. Contro il
diniego il socio entro 60 (sessanta) giorni dal ricevimento della comunicazione può
proporre opposizione al collegio Arbitrale.
Art. 23 (Bilancio di esercizio)
L'esercizio sociale va dal 1° gennaio al 31 dicembre di ogni anno.
Alla fine di ogni esercizio sociale l'Organo amministrativo provvede alla redazione
del progetto di bilancio.
Il progetto di bilancio deve essere presentato alla decisione dei soci per l'approva-
zione entro 120 (centoventi) giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale, ovvero en-
tro 180 (centottanta) giorni qualora venga redatto il bilancio consolidato, oppure lo
richiedano particolari esigenze relative alla struttura ed all'oggetto della Società, se-
gnalate dagli Amministratori nella relazione sulla gestione o, in assenza di questa,
nella nota integrativa al bilancio.
La decisione dei soci che approva il bilancio delibera sulla destinazione degli utili
annuali destinandoli:
a) a riserva legale nella misura non inferiore al 30% (trenta per cento);
b) al Fondo mutualistico per la promozione e lo sviluppo della cooperazione di cui
all'art. 11 della legge 31 gennaio 1992 n. 59, nella misura prevista dalla legge mede-
sima;
c) ad eventuale rivalutazione del capitale sociale, nei limiti ed alla condizioni previ-
sti dalla'art. 7 della legge 31 gennaio 1992 n. 59;
d) ad eventuali dividendi in misura non superiore al limite stabilito dal codice civi-
le per le cooperative a mutualità prevalente.
La decisione dei soci può, in ogni caso, destinare gli utili, ferme restando le destina-
zioni obbligatorie per legge, alla costituzione di riserve indivisibili, oppure a riser-
ve divisibili tra i soci non cooperatori.
La cooperativa può utilizzare le riserve divisibili per distribuire i dividendi ai soci
non cooperatori nella misura massima prevista dalla legge per le cooperative a mu-
tualità prevalente.
Le decisioni dei soci possono sempre deliberare la distribuzione di utili ai soli soci
finanziatori nella misura massima prevista per le cooperative a mutualità prevalente.
Art. 24 (Ristorni)
L'Organo amministrativo che redige il progetto di bilancio di esercizio, può appo-
stare somme al conto economico a titolo di ristorno, qualora lo consentano le risul-
tanze dell'attività mutualistica.
La decisione dei soci, in sede di approvazione del bilancio, deliberano sulla destina-
zione del ristorno che potrà essere attribuito mediante una o più delle seguenti for-
me:
- erogazione diretta;
- aumento del numero delle quote detenute da ciascun socio;
- emissione di quote di sovvenzione.
La ripartizione del ristorno ai singoli soci, dovrà essere effettuata considerando la
quantità e qualità degli scambi mutualistici intercorrenti fra la Cooperativa ed il so-
cio secondo quanto previsto in apposito regolamento.

TITOLO VI
RIUNIONI DEI SOCI E ORGANI SOCIALI

Art. 25 (Decisioni dei soci)
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I soci decidono sulle materie riservate alla loro competenza dalla legge, dal presen-
te atto costitutivo, nonchè sugli argomenti che uno o più amministratori o tanti soci
che rappresentano almeno un terzo dei voti spettanti a tutti i soci sottopongono alla
loro approvazione.
In ogni caso sono riservate alla competenza dei soci:
a) l'approvazione del bilancio e la distribuzione degli utili;
b) la nomina dell'Organo amministrativo;
c) la nomina nei casi previsti dall'articolo 2477 dei sindaci e del Presidente del Col-
legio sindacale o del revisore;
d) le modificazioni dell'atto costitutivo;
e) la decisione di compiere operazioni che comportano una sostanziale modificazio-
ne dell'oggetto sociale determinato nell'atto costitutivo o una rilevante modificazio-
ne dei diritti dei soci.
Le decisioni dei soci di cui alle precedenti lettere a), b), c) sono adottate mediante
consultazione scritta o sulla base del consenso espresso per iscritto, nelle forme di
cui all'articolo successivo.
Le decisioni dei soci di cui alle precedenti lettere d) ed e), oppure quando lo richie-
dano uno o più amministratori o un numero di soci che rappresentano almeno un
terzo dei voti spettanti a tutti i soci, devono essere adottate mediante deliberazione
assembleare, nelle forme di cui al successivo articolo 27.
Art. 26 (Decisioni dei soci mediante consultazione scritta o consenso espresso
per iscritto)
Le decisioni dei soci, ad eccezione di quelle indicate alle lettere d) ed e) del prece-
dente articolo, sono adottate mediante consultazione scritta, ovvero sulla base del
consenso espresso per iscritto. La decisione sul metodo è adottata dall'Organo am-
ministrativo.
Nel caso si opti per il sistema della consultazione scritta, la stessa potrà avvenire in
forma libera, ma si dovrà concludersi con la redazione di un apposito documento
scritto, dal quale dovrà risultare con chiarezza:
- l'argomento oggetto della decisione;
- il contenuto e le risultanze della decisione e le eventuali autorizzazioni alla stessa
conseguenti;
- l'indicazione dei soci consenzienti;
- l'indicazione dei soci contrari o astenuti, e su richiesta degli stessi l'indicazione
del motivo dello loro contrarietà o astensione;
- la sottoscrizione di tutti i soci, sia consenzienti che astenuti che contrari.
Nel caso si opti per il sistema del consenso espresso per iscritto dovrà essere redat-
to apposito documento scritto dal quale dovrà risultare con chiarezza:
- l'argomento della decisione;
- il contenuto della decisione;
- il contenuto e le risultanze della decisione e le eventuali autorizzazioni alla stessa
conseguenti.
Copia di tale documento dovrà essere trasmessa a tutti i soci i quali entro i cinque
giorni successivi dovranno trasmettere alla società apposita dichiarazione, scritta in
calce alla copia del documento ricevuto, nella quale dovranno esprimere il proprio
voto favorevole o contrario ovvero l'astensione, indicando, se ritenuto opportuno, il
motivo della loro contrarietà o astensione; la mancanza di dichiarazione dei soci en-
tro il termine suddetto equivale a voto contrario.
Le trasmissioni previste nel presente comma potranno avvenire con qualsiasi mez-
zo e/o sistema di comunicazione che consenta un riscontro della spedizione e del ri-
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cevimento, compresi il fax e la posta elettronica.
Ogni socio ha diritto di partecipare alle decisioni di cui al presente articolo, se i-
scritto a libro soci da almeno 90 (novanta) giorni, e può esprimere un solo voto se
socio cooperatore o i voti previsti dall'art. 19 se socio sovventore.
Le decisioni sono prese con il voto favorevole della maggioranza dei voti attribuibi-
li a tutti i soci.
Le decisioni dei soci, adottate ai sensi del presente articolo, dovranno essere tra-
scritte, senza indugio, nel Libro delle decisioni dei soci.
Art. 27 (Assemblee)
Con riferimento alle materie indicate nelle lettere d) ed e) del precedente art. 25 e
in tutti gli altri casi espressamente previsti dalla legge o dal presente atto costituti-
vo, oppure quando lo richiedono uno o più amministratori o un numero di soci che
rappresentano almeno un terzo dei voti spettanti a tutti i soci, le decisioni dei soci
debbono essere adottate mediante deliberazione assembleare nel rispetto del meto-
do collegiale.
La convocazione dell'Assemblea deve effettuarsi mediante lettera raccomandata
A.R./o a mano, inviata 8 (otto) giorni prima dell'adunanza, contenente l'ordine del
giorno, il luogo (nella sede sociale o altrove purchè in Italia), la data e l'ora della
prima e della seconda convocazione, che deve essere fissata in un giorno diverso da
quello della prima.
In mancanza dell'adempimento delle suddette formalità, l'Assemblea si reputa vali-
damente costituita quando siano presenti o rappresentati tutti i soci con diritto di vo-
to e la maggioranza degli Amministratori e del Sindaci effettivi, se nominati. Tutta-
via ciascuno degli intervenuti può opporsi alla discussione degli argomenti sui qua-
li non si ritenga sufficientemente informato.
Art. 28 (Costituzione e quorum deliberativi)
In prima convocazione l'Assemblea è regolarmente costituita quando siano presenti
o rappresentati la metà più uno dei voti dei soci aventi diritto al voto.
In seconda convocazione l'Assemblea è regolarmente costituita qualunque sia il nu-
mero dei soci intervenuti o rappresentati aventi diritto al voto.
L'Assemblea delibera a maggioranza assoluta di voti, su tutti gli oggetti posti all'or-
dine del giorno.
Art. 29 (Votazioni)
Per le votazioni si procederà normalmente col sistema della alzata di mano, salvo
diversa deliberazione dell'Assemblea.
Le lezioni delle cariche sociali saranno fatte a maggioranza relativa, ma potranno
avvenire anche per acclamazione.
Art. 30 (Voto)
Nelle Assemblee hanno diritto al voto coloro che risultano iscritti nel libro dei soci
da almeno 90 (novanta) giorni e che non siano in mora nei versamenti delle quote
sottoscritte.
Ciascun socio ha un solo voto, qualunque sia l'ammontare della sua partecipazione.
Per i soci sovventori si applica il precedente art. 19, secondo comma.
I soci che, per qualsiasi motivo, non possono intervenire personalmente all'Assem-
blea, hanno la facoltà di farsi rappresentare, mediante delega scritta, soltanto da un
altro socio avente diritto al voto, appartenente alla medesima categoria di socio coo-
peratore o sovventore, e che non sia Amministratore o dipendente come disposto
nell'art. 2372 del codice civile.
Ciascun socio non può rappresentare più di 3 (tre) soci.
Il socio imprenditore individuale può farsi rappresentare nell'Assemblea anche dal
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coniuge, dai parenti entro il terzo grado o dagli affine entro il secondo che collabo-
rano all'impresa.
La delega non può essere rilasciata con il nome del rappresentante in bianco.
Art. 31 (Presidenza dell'Assemblea)
L'Assemblea è presieduta dall'Amministratore unico o dal presidente dell'Organo
amministrativo ed in sua assenza dal vice presidente, ed in assenza anche di questi,
dalla persona designata dall'Assemblea stessa, col voto della maggioranza dei pre-
senti.
Essa provvede alla nomina di un segretario, anche non socio. La nomina del segre-
tario non ha luogo quando il verbale è redatto da un Notaio.
Art. 32 (Amministrazione)
La Società è alternativamente amministrata, con scelta da adottarsi dalla decisione
dei soci al momento della loro nomina, da un Amministratore unico e da un Consi-
glio di Amministrazione.
Qualora la decisione dei soci provveda al eleggere un Consiglio di Amministrazio-
ne, lo stesso sarà composto da un numero di consiglieri variabile da 2 (due) o più
membri, ed il loro numero sarà determinato di volta in volta prima dell'elezione.
L'Amministratore unico o la maggioranza dei componenti il Consiglio di Ammini-
strazione è scelta tra i soci cooperatori, oppure tra le persone indicate dai soci coo-
peratori persone giuridiche.
L'amministratore unico dura in carica fino a revoca o dimissioni.
Il Consiglio di Amministrazione non può essere nominato per un periodo superiore
a 3 (tre) esercizi e scade alla data nella quale la decisione dei soci approva il bilan-
cio relativo all'ultimo esercizio della carica. Gli amministratori sono rieleggibili.
Il Consiglio elegge nel suo seno il Presidente ed il vice presidente.
Art. 33 (Compiti degli Amministratori)
Gli Amministratori sono investiti dei più ampi poteri per la gestione della Società,
esclusi solo quelli riservati alla decisione dei soci dalla legge.
Gli Amministratori possono delegare parte delle proprie attribuzioni, ad eccezione
della materie previste dall'art. 2381 del codice civile, dei poteri in materia di ammis-
sione, recesso ed esclusione dei soci e delle decisioni che incidono sui rapporti mu-
tualistici con i soci, ad uno o più dei suoi componenti, oppure ad un Comitato ese-
cutivo formato da alcuni dei suoi componenti, determinandone il contenuto, i limiti
e le eventuali modalità di esercizio della delega.
Ogni 180 (centottanta) giorni gli organi delegati devono riferire agli Amministrato-
ri e al Collegio sindacale sul generale andamento della gestione e sulla sua prevedi-
bile evoluzione, nonchè sulle operazioni di maggior rilievo, in termini di dimensio-
ni o caratteristiche, effettuate dalla cooperativa e dalle sue controllate.
Art. 34 (Convocazioni e deliberazioni)
L'Organo amministrativo è convocato dal Presidente tutte le volte nelle quali vi sia
materia su cui deliberare, oppure quando ne sia fatta domanda da almeno un terzo
degli Amministratori.
La convocazione è fatta dal Presidente a mezzo lettera, fax o e-mail da spedirsi non
meno di 5 (cinque) giorni prima dell'adunanza e, nei casi urgenti, a mezzo telegram-
ma, in modo che gli Amministratori ed i Sindaci effettivi ne siano informati almeno
un giorno prima della riunione.
Le adunanze dell'Organo amministrativo sono valide quando vi intervenga la mag-
gioranza degli Amministratori in carica.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta dei voti.
Il consigliere che senza giustificato motivo manca a più di tre sedute consecutive è
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considerato decaduto.
Art. 35 (Integrazione del Consiglio)
In caso di mancanza sopravvenuta di uno o più Amministratori, gli altri provvedo-
no a sostituirli nei modi previsti dall'art. 2386 del codice civile.
Se viene meno la maggioranza degli Amministratori, quelli rimasti in carica devo-
no ricorrere alla decisione dei soci per la sostituzione dei mancanti.
In caso di mancanza sopravvenuta dell'Amministratore unico o di tutti gli Ammini-
stratori, il ricorso alla decisione dei soci deve essere fatto d'urgenza dal Collegio
sindacale, se nominato, il quale può compiere nel frattempo gli atti di ordinaria am-
ministrazione. In caso di mancanza del Collegio sindacale, l'Amministratore unico
o il Consiglio di Amministrazione è tenuto a far ricorso alla decisione dei soci e ri-
mane in carica fino alla sua sostituzione.
Art. 36 (Compensi agli Amministratori)
Spetta alla decisione dei soci determinare i compensi dovuti agli Amministratori e
ai membri del Comitato esecutivo, se nominato. Spetta al Consiglio, sentito il pare-
re del Collegio sindacale, determinare il compenso dovuto agli Amministratori, te-
nendo conto dei particolari compiti attribuiti ad alcuno di essi.
Art. 37 ( Rappresentanza)
L'Amministratore unico o il Presidente dell'Organo amministrativo hanno la rappre-
sentanza della Cooperativa di fronte ai terzi e in giudizio. L'Amministratore unico o
il Presidente perciò sono autorizzati a riscuotere, da pubbliche amministrazioni o
da privati, pagamenti di ogni natura ed a qualsiasi titolo, rilasciandone liberatorie
quietanze.
Essi hanno anche la facoltà di nominare avvocati e procuratori nelle liti attive e pas-
sive riguardanti la Società davanti a qualsiasi autorità giudiziaria e amministrativa,
ed in qualunque grado di giurisdizione.
In caso di assenza o di impedimento del Presidente, tutti i poteri a lui attribuiti spet-
tano al Vice presidente.
L'Amministratore unico o il Presidente, previa apposita delibera dell'Organo ammi-
nistrativo, potrà conferire speciali procure, per singoli atti o categorie di atti, ad al-
tri Amministratori oppure ad estranei, con l'osservanza delle norme legislative vi-
genti al riguardo.
Art. 38 (Collegio sindacale)
Il Collegio sindacale, nominato se obbligatorio per legge o se comunque nominato
con decisione dei soci, si compone di tre membri effettivi, eletti dalla decisione di
soci.
Devono essere nominati con decisione dei soci due Sindaci supplenti.
Il Presidente del Collegio sindacale è nominato con decisione dei soci.
I sindaci restano in carica per tre esercizi e scadono alla data della decisione dei so-
ci che approva il bilancio relativo al terzo esercizio della carica.
Essi sono rieleggibili.
La retribuzione annuale dei Sindaci è determinata dalla decisione dei soci all'atto
della nomina, per l'intero periodo di durata del loro ufficio.
Il Collegio sindacale esercita anche il controllo contabile ed è quindi integralmente
composto da revisori contabili iscritti nel Registro istituito presso il Ministero della
Giustizia.

TITOLO VII
CONTROVERSIE

Art. 39 (Clausola arbitrale)
Sono devolute alla cognizione di arbitri rituali secondo le disposizioni di cui al
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D.Lgs. n. 5/03, nominati con le modalità di cui al successivo art. 40, salvo che non
sia previsto l'intervento obbligatorio del Pubblico Ministero:
a) tutte le controversie insorgenti tra soci o tra soci e società che abbiano ad oggetto
diritti disponibili, anche quando sia oggetto di controversia la qualità di socio;
b) le controversie relative alla validità delle decisioni dei soci, comprese quelle di e-
sclusione da socio;
c) le controversie promosse da Amministratori, Liquidatori o Sindaci, o nei loro
confronti.
La clausola arbitrale di cui al comma precedente è estesa a tutte le categorie di cosi,
anche non cooperatori. La sua accettazione espressa è condizione di proponibilità
della domanda di adesione alla Cooperativa da parte dei nuovi soci e si estende alle
contestazioni relative alla mancata accettazione della domanda di adesione. L'accet-
tazione della nomina alla carica di Amministratore, Sindaco o Liquidatore è accom-
pagnata dalla espressa adesione alla clausola di cui al comma precedente.
Art. 40 (Arbitri e procedimento)
Gli Arbitri sono in numero di:
a) uno, per le controversie di valore inferiore al Euro 3.000,00 (eURO tremila vir-
gola zero centesimi). Ai fini della determinazione del valore della controversia si
tiene conto della domanda di arbitrato, osservati i criteri di cui agli artt. 10 e seguen-
ti del codice di procedura civile;
b) tre, per le altre controversie.
Gli Arbitri sono scelti tra gli esperti di diritto e di settore e sono nominati dalla Ca-
mera arbitrale promossa dalla Confcooperative.
In difetto di designazione, sono nominati dal Presidente del Tribunale nella cui cir-
coscrizione ricade la sede.
La domanda di arbitrato, anche quando concerne i rapporti tra soci è comunicata al-
la Società, fermo restando quanto disposto dall'art. 35, comma 1 del D.Lgs. n. 5/03.
Gli Arbitri decidono secondo diritto. fermo restando quanto disposto dall'art. 36
D.Lgs. n. 5/03 i soci possono convenire di autorizzare gli Arbitri a decidere secon-
do equità o possono dichiarare il lodo non impugnabile, con riferimento ai soli dirit-
ti patrimoniali disponibili.
Gli Arbitri decidono nel termine di mesi tre dalla costituzione dell'Organo arbitrale,
salvo che essi proroghino detto termine per non più di una sola volta nel caso di cui
all'art. 35, comma 2 D.Lgs. n. 5/03, nel caso in cui sia necessario disporre una
C.T.U. o in ogni altro caso in cui la scadenza del termine possa nuocere alla com-
pletezza dell'accertamento o al rispetto del principio del contraddittorio.
Nello svolgimento della procedura è omessa ogni formalità non necessaria al rispet-
to del contraddittorio. Gli Arbitri fissano, al momento della costituzione, le regole
procedurali cui si atterranno e le comunicano alle parti. Essi, in ogni caso, devono
fissare un'apposita udienza di trattazione.
Le spese di funzionamento dell'Organo arbitrale sono anticipate dalla parte che pro-
muove l'attivazione della procedura.
Art. 41 (Esecuzione della decisione)
Fuori dai casi in cui non integri di per sè una causa di esclusione, la mancata esecu-
zione della decisione definitiva della controversia deferita agli Arbitri è valutata
quale causa di esclusione del socio, quando incida sull'osservanza dei suoi obblighi
nei confronti della Società o quando lasci presumere il venir meno della sua leale
collaborazione all'attività sociale.

TITOLO VIII
SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE
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Art. 42 (Scioglimento anticipato)
L'Assemblea che dichiara lo scioglimento della Società nominerà uno o più Liqui-
datori stabilendone i poteri.
Art. 43 (Devoluzione patrimonio finale)
In caso di scioglimento della Società, l'intero patrimonio sociale risultante dalla li-
quidazione sarà devoluto nel seguente ordine:
- a rimborso del capitale sociale effettivamente verso dai soci ed eventualmente ri-
valutato a norma del precedente art. 23, lett. c);
- al Fondo mutualistico per la promozione e lo sviluppo della cooperazione, di cui
all'art. 121 della legge 31 gennaio 1992, n. 59.

 TITOLO IX
DISPOSIZIONI GENERALI E FINALI

Art. 44 (Regolamenti)
Per meglio disciplinare il funzionamento interno, e soprattutto per disciplinare i rap-
porti tra la Società ed i soci determinando criteri e regole inerenti lo svolgimento
dell'attività mutualistica, l'Organo amministrativo potrà elaborare appositi regola-
menti sottoponendoli successivamente all'approvazione dell'Assemblea dei soci
con le maggioranze previste per le modifiche statutarie. Negli stessi regolamenti po-
tranno essere stabiliti l'ordinamento e le mansioni dei Comitati tecnici se verranno
costituiti.
Art. 45 (Principi di mutualità, indivisibilità delle riserve e devoluzione)
I principi in materia di remunerazione del capitale, di riserve indivisibili, di devolu-
zione del patrimonio residuo e di devoluzione di una quota degli utili annuali ai fon-
di mutualistici per la promozione e lo sviluppo della cooperazione, sono inderogabi-
li e devono essere di fatto osservati.
Nello svolgimento dell'attività mutualistica la società deve rispettare il principio
della parità di trattamento.
Art. 46 (Rinvio)
Per quanto non previsto dal presente statuto, valgono le vigenti norme di legge sul-
le società cooperative a mutualità prevalente.
Per quanto non previsto dal titolo VI del codice civile contenente la "disciplina del-
le società cooperative", a norma dell'art. 2519 si applicano, in quanto compatibili,
le norme delle società a responsabilità limitata.
In originale firmato: Maria DI RELLA - Maria Maddalena PASTORE - Ma-
ria Maddalena CICIRIELLO - FARILLA Cosimo Damiana - Anna QUARAN-
TA - Riccardo FUCCI Notaio (segue sigillo)
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Copia su supporto informatico conforme al documento originale formato su supporto cartaceo, 
ai sensi dell’art. 23 commi 3, 4 e 5 del D. Lgs. 82/2005, che si trasmette ad uso Registro delle 
Imprese. Imposta di bollo assolta in modo virtuale tramite la Camera di Commercio di Bari 
autorizzazione n.576/83/2T del 10 gennaio 1983 e successive integrazioni.
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